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1. PREMESSA 
La Legge 190/2012 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione”, ha imposto all'organo di indirizzo politico degli Enti 
Locali e non solo, su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
trasparenza (art.1 c.7, di seguito RPCT), l'adozione e costante aggiornamento di un “Piano Triennale 
di Prevenzione della Corruzione e Promozione della Trasparenza” (di seguito PTPCT), quale 
strumento che individua e sviluppa le strategie per la prevenzione ed il contrasto di tale evento. 
La legge ha introdotto un nuovo concetto di corruzione, inteso in senso lato, tale per cui “le situazioni 
rilevanti sono più ampie della fattispecie penalistica … e sono tali da comprendere non solo l’intera 
gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice 
penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale – venga in evidenza un 
malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero 
l’inquinamento dell’azione amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo sia nel caso 
in cui rimanga a livello di tentativo” (cfr. PNA 2.1). Fenomeni di maladministration che vanno dal 
mancato rispetto dei termini procedimentali, alla scarsa competenza, al carente controllo, creano 
contesti all’interno dei quali è possibile che si sviluppino forme di illegalità. 
 
Con il presente Piano, l’Ente intende contrastare il fenomeno corruttivo, nell’ampia accezione 
anzidetta, attraverso l’adozione di adeguate misure individuate a valle del processo di valutazione 
dei rischi, condotto secondo le modalità di cui alla Tabella in Allegato 5 al PNA. 
 
2. PROCESSO DI AGGIORNAMENTO DEL PIANO 
Al fine di consentire a tutte le pubbliche amministrazioni l’avvio dei lavori finalizzati all’aggiornamento 
del Piano triennale 2018-2020 di prevenzione della corruzione, l’A.N.AC. ha pubblicato, sul proprio 
sito istituzionale, in data 08 novembre 2017 la delibera n. 1134 di approvazione delle “Nuove linee 
guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da 
parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e degli enti pubblici economici” e successivamente, con la delibera n. 1208 del 22 
novembre 2017, ha approvato l’Aggiornamento 2017 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA). 
Con la legge 30 novembre 2017 n. 179 la Camera dei Deputati ed il Senato della Repubblica hanno 
approvato la modifica dell’articolo 54-bis del D.lgs. 30 marzo 2001 n.165 in materia di tutela del 
dipendente o collaboratore che segnala illeciti. 
 
3. AMBITO DI APPLICAZIONE DELLA LEGGE 190/2012 
Il comma 59 dell'art. 1 della legge 190/2012, il cui tenore letterale è "Le disposizioni di prevenzione 
della corruzione di cui ai commi da 1 a 57 del presente articolo, di diretta attuazione del principio di 
imparzialità di cui all'articolo 97 della Costituzione, sono applicate in tutte le amministrazioni 
pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 
modificazioni", delimiterebbe la sfera di operatività oggettiva e soggettiva dell'apparato normativo 
in questione alla pubblica amministrazione e correlativi uffici pubblici, fra i quali non sono elencati i 
Consorzi di Bonifica in quanto Enti pubblici economici. Simile esclusione si ravvisa anche dalla lettura 
dell'art. 11 del D. Lgs 14 marzo 2013, n. 33, relativo al riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, a 
norma e in attuazione dell'art. 1, comma 35, della Legge n. 190/2012, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale - Serie generale n. 80 del 5 aprile 2013 e in vigore a decorrere dal 20 aprile 2013. 
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Difatti, il primo comma dell'art. 11 sopramenzionato precisa che, ai fini del provvedimento legislativo 
di cui trattasi, per "Pubbliche Amministrazioni" si intendono tutte le amministrazioni di cui all'art. 1.2 
del D.lgs. 165/2001 e successive modificazioni. 
Successivamente, però, l'art. 2 bis del D.lgs. 33/2013, introdotto dal D.lgs. 37/2016, recante la 
rubrica "Ambito soggettivo di applicazione", stabilisce al primo comma che destinatari sono le 
pubbliche amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, D.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 (fra le quali gli 
enti pubblici non economici); al secondo comma stabilisce che "La medesima disciplina prevista per 
le pubbliche amministrazioni si applica anche: a) agli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, 
regionali o locali, comunque denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione 
che conferisce l'incarico ovvero i cui amministratori siano da queste nominati". 
Ne consegue, quindi, che per l'inciso del suddetto II comma anche i Consorzi di bonifica devono 
osservare le norme delle leggi 190/2012 e 33/2013, in quanto enti locali non territoriali istituiti, 
vigilati e finanziati dalla pubblica amministrazione il cui ambito di operatività istituzionale è appunto 
locale. Tanto si evince anche dalle direttive interpretative e chiarimenti forniti dall'Associazione 
Nazionale Bonifiche (ANBI), contenuti nelle circolari n. 26 del 10 settembre 2014 e n. 30 del 27 
ottobre 2014. Nella stessa direzione, tra l'altro, è anche il recente orientamento della Corte dei Conti 
che ha indicato gli enti pubblici economici come soggetti tenuti anch'essi agli adempimenti in tema 
di anticorruzione e trasparenza. 
 
4. OGGETTO, FINALITÀ E NATURA GIURIDICA DEL CONSORZIO DI BONIFICA 
Il Consorzio di Bonifica Sud - Bacino Moro, Sangro, Sinello e Trigno è stato costituito con delibera 
della G.R.A. n. 800 del 07.04.1997 e proviene dalla fusione dei Consorzi di Bonifica operanti nelle 
province di Chieti e Campobasso, contestualmente cessati, “Consorzio di Bonifica Sinistra Trigno, 
Sinello e Osento di Vasto, Consorzio di Bonifica Frentana di Lanciano e Consorzio di Bonifica Montana 
Sangro-Aventino di Palena. 
Il Consorzio di Bonifica SUD è un ente di diritto pubblico, ai sensi dell'art. 59 del R.D. 13.2.1933, n. 
215, che opera nei settori della gestione e della valorizzazione del patrimonio idrico, della difesa 
idraulica, del risanamento delle acque ed è dotato di autonomia funzionale e contabile e di potere 
regolamentare ed opera in conformità alle leggi e secondo i criteri di efficienza, efficacia, trasparenza 
ed economicità sotto la vigilanza della Regione Abruzzo. 
Il Consorzio esplica le funzioni e compiti che gli sono attribuiti dalle leggi statali e regionali necessarie 
al conseguimento dei propri fini istituzionali a carattere pubblicistico anche con particolare 
riferimento alla progettazione, esecuzione, esercizio e manutenzione di opere pubbliche di bonifica, 
tra le quali rientrano le opere finalizzate alla difesa del suolo, alla salvaguardia ambientale e le opere 
e gli impianti di irrigazione per la distribuzione dell'acqua in favore dei proprietari consorziati i cui 
terreni risultino compresi nel comprensorio di bonifica. 
 
La strategia per la prevenzione della corruzione e della illegalità disciplinata dalla Legge 190/2012, 
rafforzata dall’aggiornamento con Determinazione n. 1134/2017, richiede che tutte le pubbliche 
amministrazioni assumano le opportune iniziative finalizzate: 

 ad aggiornare il Piano Triennale di prevenzione della corruzione – di seguito P.T.P.C. – 
nell’ottica di implementare ulteriormente il dispositivo di prevenzione alle esigenze 
contingenti; 

 a recepire le osservazioni formulate, in sede di aggiornamento del Piano Nazionale 
Anticorruzione, dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (A.N.AC.). Come noto, la legge 
anticorruzione richiede un duplice impegno da parte di questo Ente di Bonifica, che: 
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 in considerazione del rispetto degli obblighi normativi dettati dalla legge anticorruzione 
emanata dall’Autorità politica di riferimento, deve provvedere ad aggiornare il Piano per il 
prossimo triennio; 

 per effetto delle funzioni svolte, deve evitare l’instaurarsi anche solo potenziale di reati di 
corruzione. 

Questo Consorzio, orienta l’attività di prevenzione della corruzione verso specifici comportamenti che 
non producano adempimenti inutili ed incompatibili con la propria natura di ente pubblico economico, 
bensì producano comportamenti personalizzati da affinare in base all’esperienza. 
Si continua perciò nell’individuazione di procedure che affrontino a monte il rischio di sviluppo della 
corruzione all’interno dell’ente, anche episodico. 
Altresì si gestirà a regime il meccanismo, avendo cura di affinare le procedure e di recepire 
adeguamenti normativi in materia. 
A tal fine si procederà alla formazione dei dipendenti sulla prevenzione della corruzione, 
principalmente attraverso corsi di formazione in grado di elevare competenze e abilità atte a 
fronteggiare i fenomeni corruttivi. 
 
5. ORGANIZZAZIONE DEL CONSORZIO DI BONIFICA 
I dipendenti del Consorzio di Bonifica alla data di redazione del presente piano sono n.41 ed è 
attualmente organizzato in due aree operative: 

 Area Amministrativa; 
 Area Tecnico-Agraria. 

 
L’Area Amministrativa è articolata in n. 2 settori: 

 Settore Amministrativo; 
 Settore Economico-Finanziario; 

 
L’Area Tecnica è articolata in n. 2 settori: 

 Settore Esercizio, manutenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 Settore Tecnico; 

 
5.1 Il Responsabile della Prevenzione Della Corruzione e della Trasparenza 
Con delibera Commissariale n. 218 del 20.06.2018 è stato a individuato Responsabile della 
Corruzione e Trasparenza (RPCT) il direttore Generale del Consorzio Ing. Tommaso Valerio. 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPTC), nell'ambito 
dell'applicazione del presente piano triennale: 

 coordina le fasi di predisposizione, attuazione e verifica delle attività previste dal PTPCT; 
 definisce le modalità operative che la struttura deve seguire per il raggiungimento degli 

obiettivi in materia di legalità e prevenzione della corruzione; 

 sovrintende alle azioni assegnate ai Dirigenti e ai Responsabili di Settore e vigila sul rispetto 
delle norme in materia di anticorruzione; 

 assicura la formazione del personale, coordinandone i programmi formativi con i direttori di 
area di riferimento; 

 elabora la relazione annuale sull’attività svolta e ne assicura la pubblicazione; 
 sovrintende alle attività di revisione periodica del PTPCT; 

 propone o, avendone la competenza, adotta i relativi atti per le attività individuate dal 
presente PTPCT quali a più alto rischio di corruzione, per le azioni correttive finalizzate 
all'eliminazione delle criticità, sentiti i dirigenti di riferimento; 
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 raccoglie le segnalazioni provenienti dalle diverse fonti e provvede tempestivamente a 
segnalare agli organi di indirizzo e alle autorità preposte le eventuali violazioni a leggi e 
regolamenti a tutela degli adempimenti previsti dalla legge 190/2012. 

 
5.2 I referenti per la prevenzione 
I Capo Settore e i Capo Ufficio, sono individuati quali referenti per la prevenzione. Essi hanno il 
compito di svolgere attività informativa nei confronti del Responsabile, affinché questi abbia elementi 
e riscontri sull’intera organizzazione ed attività dell’Amministrazione e di costante monitoraggio 
dell'attività svolta dai settori del Consorzio. 
I Capo Settore e i Capo Ufficio, partecipano al processo di gestione del rischio, propongono le misure 
di prevenzione; assicurano l’osservanza delle leggi e dei regolamenti e verificano le ipotesi di 
violazione proponendo al Responsabile idonee misure gestionali; osservano le misure contenute nel 
PTPCT. 
I Capo Settore e i Capo Ufficio collaborano con il Responsabile al fine dell'osservanza di tutte le 
norme di legge e statutarie, all'applicazione e gestione del presente PTPCT e delle norme di legge, 
tenendo costantemente informate le Direzioni di riferimento sull'andamento dell'attività, segnalando, 
per quanto di competenza, eventuali abusi o violazioni. 
 
5.3 I dipendenti 
I dipendenti destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, i 
responsabili dei servizi e i referenti, con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e 
dai regolamenti vigenti, provvedono a svolgere le attività esecutive per l'attuazione del presente 
PTPCT; essi devono astenersi dal prendere parte ad atti ed attività, ai sensi dell’art. 6 bis legge 
241/1990, in caso di conflitto di interessi, segnalando tempestivamente ogni situazione di conflitto, 
anche potenziale. 
I dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione, relazionano periodicamente ai referenti 
del rispetto dei tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata. Tutti i dipendenti nel 
rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi, rendono accessibili, in ogni 
momento, agli interessati le informazioni relative ai provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, 
da loro curati. 
In generale tutto il personale, nello svolgimento delle proprie mansioni, è tenuto ad operare nel 
pieno rispetto delle norme di legge, di regolamento e statutarie, astenendosi dal compiere atti o fatti 
che possano dare luogo ad abusi del potere al fine di ottenere o fare ottenere un ingiusto vantaggio 
privato. 
La violazione dei compiti di cui sopra è fonte di responsabilità disciplinare. 
 
6. I REATI RILEVANTI 
Ai fini del presente Piano, rilevano i seguenti reati: 

 i reati che non recano vantaggi all'ente, bensì vantaggi alla persona fisica; 
 il reato di corruzione tra privati disciplinato dall'art. 2635 c.c.;  
 gli altri reati presenti nel Libro Secondo, Titolo Il, capo I del Codice Penale. 

Tra i reati di cui sopra sono stati considerati solo quelli applicabili a Bonifica Sud, in funzione di 
quanto desunto da una specifica Analisi dei Rischi. 
 
6.1 Corruzione 

 Art. 318 del Codice Penale - Corruzione per l'esercizio della funzione 
 Art. 319 del Codice Penale - Corruzione per un atto contrario ai doveri d'ufficio 
 Art. 319 - ter del Codice Penale — Corruzione in atti giudiziari 
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 Art. 320 del Codice Penale - Corruzione di persona incaricata di un pubblico servizio 
 Art. 322 del Codice Penale - Istigazione alla corruzione 

Fattispecie 
Offrire o promettere, direttamente o tramite terzi, una retribuzione non dovuta, in denaro o altra 
utilità (come ad esempio un favore personale suscettibile di valutazione economica), ad un pubblico 
ufficiale o ad un incaricato di pubblico servizio affinché egli compia un determinato atto di ufficio, lo 
ometta, lo ritardi, ovvero compia un atto contrario ai doveri di ufficio. 
Ricevere quanto sopra, ai medesimi fini, in qualità di incaricato di pubblico servizio. 
Esempio 
Dare indebitamente del denaro ad un funzionario di un ente pubblico per ottenere vantaggi nel 
processo autorizzativo. 
 
6.2 Concussione e induzione indebita a dare o promettere utilità 

 Art. 317 del Codice Penale — Concussione 
Fattispecie 
La condotta incriminata consiste nel costringere a farsi dare o nel farsi promettere, per sé o per altri, 
denaro o un altro vantaggio anche non patrimoniale abusando della propria posizione di incaricato 
di pubblico servizio. 
Esempio 
Costringere il fornitore/consulente a dare o promettere utilità, abusando della propria posizione, per 
non escluderlo da una contrattazione. 
Art. 319 quater del Codice Penale — Induzione indebita a dare o promettere utilità 
Fattispecie 
La condotta incriminata consiste nell'indurre a farsi dare o nel farsi promettere, per sé o per altri, 
denaro o un altro vantaggio anche non patrimoniale abusando della propria posizione. 
Esempio 
Indurre il fornitore/consulente a concedere extra-sconti abusando della propria posizione, in cambio 
di una dazione o promessa di utilità. 
 
6.3 Corruzione tra privati  
 Art. 2635 c.c. — Corruzione tra privati 
Fattispecie 
Offrire o promettere, direttamente o tramite terzi, del denaro o altra utilità, ad un amministratore, 
direttore generale, dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili sociali, sindaco, affinché 
egli compia un determinato atto di ufficio, lo ometta, ovvero compia un atto contrario ai doveri di 
ufficio e agli obblighi di fedeltà. Si applica la stessa pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito 
organizzativo della società o dell'ente privato esercita funzioni direttive diverse da quelle proprie dei 
soggetti di cui al precedente periodo. 
Esempio 
Offrire e/o promettere denaro o altra utilità ad un amministratore di una società al fine di rilasciare 
una certificazione di conformità. 
 
6.4 Altri reati del libro ii, titolo ii, capo i c.p. 

 Art. 314 del Codice Penale — Peculato 
Fattispecie 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che, avendo per ragione del suo ufficio o 
servizio, il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile altrui, se ne 
appropria. 
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Esempio 
Percepire rimborsi spese non dovuti od utilizzare l'auto pubblica a fini privati. Appropriarsi di beni di 
Bonifica Sud (attrezzature, ecc..) 

 Art. 323 del Codice Penale — Abuso d'ufficio 
Fattispecie 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di pubblico sevizio che, nello svolgimento delle funzioni o del 
servizio, in violazione di norme di legge o di regolamento, ovvero omettendo di astenersi in presenza 
di un interesse proprio o di un prossimo congiunto o negli altri casi prescritti, intenzionalmente 
procura a sé o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale ovvero arreca ad altri un danno ingiusto. 
Esempio 
Irregolarità nella selezione del personale/avanzamento di carriera o nei bandi di gara per 
l'affidamento di opere/servizi. 

 Art. 326 del Codice Penale — Rivelazione ed utilizzazione segreti d'ufficio 
Fattispecie 
Il pubblico ufficiale o la persona incaricata di un pubblico servizi, che, violando i doveri inerenti alle 
funzioni o al servizio, o comunque abusando della sua qualità, rivela notizie di ufficio le quali debbano 
rimanere segrete, o ne agevola in qualsiasi modo la conoscenza. Il pubblico ufficiale o la persona 
incaricata di un pubblico servizio, che, per procurare a sé o ad altri un indebito profitto patrimoniale, 
si avvale illegittimamente di notizie di ufficio, le quali debbano rimanere segrete. 
Esempio 
Rivelazioni e/o utilizzo di notizie riservate durante tutte le fasi di gara per affidamento di servizi o 
forniture. 

 Art. 328 del Codice Penale — Rifiuto di atti d'ufficio. Omissione 
Fattispecie 
Il pubblico ufficiale o l'incaricato di un pubblico servizio, che indebitamente rifiuta un atto del suo 
ufficio che, per ragioni di giustizia o di sicurezza pubblica, o di ordine pubblico o di igiene e sanità, 
deve essere compiuto senza ritardo. 
Esempio 
Rifiutarsi od omettere di adempiere ai propri uffici, in assenza di adeguata motivazione. 

 Art. 331 del Codice Penale — Interruzione di un servizio pubblico o di pubblica necessità 
Fattispecie 
Chi, esercitando imprese di servizi pubblici o di pubblica necessità, interrompe il servizio, ovvero 
sospende il lavoro nei suoi stabilimenti, uffici o aziende, in modo da turbare la regolarità del servizio, 
senza alcuna motivazione. 
Esempio 
Sospensione o mancata continuità nella gestione della distribuzione della risorsa idrica. 

 Art. 353 del Codice Penale — Turbata libertà degli incanti 
Fattispecie 
Chiunque, con violenza o minaccia o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti 
impedisce o turba la gara nei pubblici incanti o nelle licitazioni private per conto di pubbliche 
Amministrazioni, ovvero ne allontana gli offerenti. 
Esempio 
Nella fase di scelta del contraente utilizzo di mezzi fraudolenti al fine di disturbare il regolare 
svolgimento dei procedimenti attraverso cui la P.A. individua i soggetti con i quali contrarre. 

 Art. 353 bis del Codice Penale - Turbata libertà del procedimento di scelta del contraente 
Fattispecie 
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Chiunque con violenza o minaccia, o con doni, promesse, collusioni o altri mezzi fraudolenti, turba il 
procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto del bando o di altro atto equipollente al 
fine di condizionare le modalità di scelta del contraente da parte della pubblica amministrazione 
Esempio 
Ipotesi di turbativa del procedimento amministrativo diretto a stabilire il contenuto di un bando di 
gara al fine di condizionarne le modalità di scelta del contraente. 
 
7. INDIVIDUAZIONE DELLE AREE A RISCHIO  
ln coerenza con quanto previsto dall'art. 1, co. 9, della legge n. 190/2012, gli enti devono effettuare 
un'analisi del contesto e della realtà organizzativa per individuare in quali aree o settori di attività e 
secondo quali modalità si potrebbero astrattamente verificare fatti corruttivi. Tra le attività esposte 
al rischio di corruzione vanno considerate in prima istanza quelle elencate dall'art. 1, co. 16, della 
legge n.190 del 2012: 

 autorizzazioni e concessioni 

 appalti e contratti 

 sovvenzioni e finanziamenti 

 selezione e gestione del personale. 
A queste si aggiungono ulteriori aree individuate da ciascun ente in base alle proprie caratteristiche 
organizzative e funzionali. 
ln conseguenza di ciò, è stata condotta un'analisi dei rischi, con l'obiettivo di individuare processi ed 
attività aziendali, intendendo come processo un insieme di attività tra loro correlate ai fini del 
raggiungimento di un determinato obiettivo aziendale;  
compilare di una matrice attività/illeciti, che costituisce una mappatura nella quale vengono 
evidenziati i rischi di illecito connessi alle attività. 
Di ogni categoria a rischio sono state indagate le principali modalità attuative, sulla base di quanto 
emerso in sede di analisi mettendo in evidenza i seguenti elementi: 

1. Modalità con le quali può essere compiuto l'illecito 

2. Situazioni/fasi di lavoro nelle quali può essere compiuto l'illecito 

3. Indice di rischio 

4. Sistemi di prevenzione già in essere, che possono essere regolamentati o meno da procedure 
scritte e dare luogo o meno a registrazioni 
ln particolare, in linea con quanto indicato nell'Allegato 5 del Piano Nazionale Anticorruzione, l'Indice 
di valutazione complessiva del rischio è valutata come segue: 
Valore frequenza x valore impatto 
Il Valore Frequenza, calcolato su una scala da 0 a 5, tiene conto dei seguenti aspetti: 

 La discrezionalità del processo 
 La rilevanza del processo verso l'esterno 
 La complessità del processo 
 Il valore economico 
 La frazionabilità del processo 
 Controlli in essere e loro efficacia 
Il Valore Impatto, anch'esso calcolato su una scala da 0 a 5, tiene conto dei seguenti aspetti: 

 Grado di estensione del rischio ai vari livelli dell'organizzazione 
 Impatto economico 
 Impatto reputazionale 
 Livello organizzativo coinvolto nel rischio 
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8. MISURE DI PREVENZIONE 
Le indicazioni dell'ANAC suggeriscono l'individuazione di (i) misure di prevenzione generali e (ii) 
misure di prevenzione specifiche. Le prime incidono, in modo trasversale, sull'intero assetto 
organizzativo dell'ente. Le seconde sono individuate in sede di analisi dei rischi e riguardano nel 
dettaglio l'attività dell'ente (procedure, istruzioni di lavoro, regolamenti, ecc.). 
Le misure che seguono sono state definite in accordo con la Delibera n. 72 dell'Il settembre 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) aggiornato, da ultimo, con Delibera n. 1208 del 22 novembre 
2017. 
Di seguito si indicano i contenuti minimi delle misure di prevenzione di carattere generale: 

 individuazione e gestione dei rischi di corruzione 
 sistema dei controlli 

 principi di comportamento 
 inconferibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali 
 incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi dirigenziali 
 attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici 
 formazione 
 trasparenza 
 tutela del dipendente che segnala illeciti 
 rotazione o misure alternative 
 monitoraggio e aggiornamento del Piano 

 
8.1 Sistema dei controlli 
Le misure adottate a fronte dei rischi individuati trovano attuazione nelle procedure interne, ispirate 
ai seguenti principi: 

 verificabilità delle operazioni: le attività rilevanti devono essere documentate, così da poter 
ricostruire decisioni prese e relative responsabilità; 

 separazione delle responsabilità: nessuno deve gestire in autonomia un intero processo, 
soprattutto quando questo sia a rischio di illecito; la contrapposizione ed il bilanciamento 
delle responsabilità rappresenta un efficace deterrente e sistema di prevenzione rispetto alla 
commissione di illeciti; 

 documentazione dei controlli: deve rimanere evidenza dei controlli effettuati, tramite 
compilazione di documenti, firme, invio di comunicazioni, ecc.... 

Laddove non sia possibile individuare protocolli specifici efficaci per prevenire il rischio si rimanda ai 
Codici di Comportamento specifici riportati al successivo paragrafo 8.2. 
 
8.2 Codici di comportamento 
Il Consorzio assieme al PTCT adotta il proprio Codice Etico, al quale si rimanda. 
Al fine di garantire la massima chiarezza nei rapporti istituzionali, questi sono intrattenuti attraverso 
referenti che abbiano ricevuto esplicito mandato dagli organi consorziali e che non versino in 
situazioni di conflitto di interessi rispetto ai rappresentanti delle istituzioni stesse. 
Nell'ambito dei suddetti comportamenti è fatto divieto in particolare di: 

 tenere qualsiasi comportamento che possa esercitare illecite pressioni o comunque 
influenzare impropriamente le attività e l'indipendenza di giudizio e le decisioni di terzi, così 
come qualsiasi condotta che sia finalizzata ad acquisire trattamenti di favore nella conduzione 
di qualsiasi attività collegabile al Consorzio di Bonifica Sud con lo scopo di conseguire un 
vantaggio o interesse per il Consorzio, o che comunque persegua finalità vietate dalla legge; 

 promettere, offrire, direttamente od indirettamente, denaro, doni o compensi non dovuti a 
funzionari della Pubblica Amministrazione, o a loro parenti; 
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 indurre o ricevere erogazioni in denaro per finalità diverse da quelle istituzionali e di servizio; 
 ricevere omaggi/regalie non di modico valore (> 50 €); 
 offrire qualsiasi oggetto, servizio, prestazione o favore a Pubblici Ufficiali e Incaricati di 

Pubblico Servizio, o loro parenti, direttamente o per interposta persona, che possano 
apparire, comunque, connessi con il rapporto di affari del Consorzio di Bonifica Sud o miranti 
ad influenzare l'indipendenza di giudizio o indurre ad assicurare un qualsiasi vantaggio per il 
Consorzio. Tali eventuali regali devono comunque essere di modesto valore e natura 
appropriata e non contrastare con le disposizioni di legge; non devono essere interpretati 
come richiesta di favori in contropartita. 

 Oggetti, servizi o prestazioni di importo non modesto devono intendersi come 
sponsorizzazioni e come tali essere trattate, con le adeguate attività autorizzative e di 
controllo da parte delle funzioni competenti. Le liberalità, devono restare nei limiti permessi 
dalle relative disposizioni legali; la funzione interessata predispone l'istruttoria secondo 
quanto previsto dalla prassi consortile e garantendo sempre la rintracciabilità documentale 
dell'atto per consentire le necessarie verifiche;  

 accordare vantaggi di qualsiasi natura (promesse di assunzione, ecc.) in favore di 
rappresentanti della Pubblica Amministrazione che possano determinare le stesse 
conseguenze previste al punto precedente;  

 effettuare spese di rappresentanza ingiustificate e con finalità diverse dalla mera promozione 
dell'immagine consortile; 

 fornire, o promettere di fornire, informazioni e/o documenti riservati;  
 riconoscere compensi in favore dei collaboratori esterni, ivi compresi i legali, che non trovino 

adeguata giustificazione in relazione al tipo di incarico da svolgere e alle prassi vigenti;  

 omettere informazioni dovute al fine di orientare a proprio favore le decisioni della Pubblica 
Amministrazione; 

 tenere rapporti con la Pubblica Amministrazione, se non da parte dei soggetti a ciò deputati 
secondo l'organigramma del Consorzio e le eventuali deleghe o incarichi conferiti;  

 elargire denaro o altra utilità a soggetti che rivestono una posizione apicale o di dipendenza 
in una società, al fine di indurli a compiere un atto dannoso per la loro società e vantaggioso 
per il Consorzio di Bonifica Sud; 

 appropriarsi e fare uso privato di beni del Consorzio;  
 rivelare o agevolare la conoscenza di segreti d'ufficio, ovvero di notizie apprese durante lo 

svolgimento delle proprie mansioni d'ufficio;  

 interrompere un servizio pubblico o di pubblica necessità (es.: servizio di erogazione della 
risorsa idrica);  

 anticipare, al fine di favorire alcuno, i contenuti specifici di provvedimenti di gara, di concorso 
o di altri procedimenti che prevedano una selezione pubblica comparativa; 

 
Particolare attenzione va posta alle operazioni in conflitto d'interesse, intendendosi per tali le 
situazioni in cui un interesse personale influenza (o, comunque, potrebbe potenzialmente interferire 
con) un interesse primario del Consorzio: è il caso in cui l'amministratore abbia un interesse proprio 
o di terzi in una determinata operazione del Consorzio, ovvero quando l'interesse secondario influisce 
sugli obblighi di un funzionario pubblico ad agire in conformità con i propri doveri e responsabilità 
(interesse primario). 
ln tale contesto, il Consorzio di Bonifica Sud considera di inserire espressamente le seguenti 
previsioni: 
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 l'obbligo di astensione dallo svolgimento di attività o dal prendere decisioni che riguardano 
le proprie mansioni, in situazioni di conflitto con i propri interessi (patrimoniali o non) del 
coniuge, del convivente, di parenti o di affini;  

 l'obbligo di astensione dal partecipare all'adozione di decisioni che possono coinvolgere: 

• interessi propri o del coniuge, di conviventi, di parenti e affini entro il primo grado;  

• interessi di persone con le quali si intrattengono rapporti abituali; 

• interessi di soggetti o organizzazioni con cui il soggetto o il coniuge abbia una causa 
pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi; in tutti i casi in cui 
sussistono ragioni di convenienza. 

Tutti i divieti di cui sopra si intendono estesi a comportamenti messi in atto anche indirettamente, 
attraverso terzi fiduciari, collaboratori e partner. 
 
8.2.1  Comportamento in servizio 
1. Il dipendente, salvo giustificato motivo, svolge l’attività assegnata nei termini e nei modi previsti 
e non ritarda, né adotta comportamenti tali da far ricadere su altri dipendenti il compimento di 
attività o l’adozione di decisioni di propria spettanza. 
Il Responsabile è tenuto a vigilare e a rilevare casi di squilibrio nella ripartizione dei carichi di lavoro, 
dovute alla negligenza dei dipendenti. 
2. Il dipendente utilizza i permessi di astensione dal lavoro, comunque denominati, nel rispetto delle 
condizioni previste dalla legge, dai regolamenti e dai contratti collettivi. Durante l’assenza dal servizio 
per infermità o infortunio il dipendente non svolge attività che ritardino il recupero psico-fisico. Il 
dipendente comunica con sollecitudine ogni mutamento di residenza o domicilio e l’insorgere di una 
malattia causante l’assenza. Il dipendente è tenuto a ritirare la corrispondenza proveniente dal 
datore di lavoro e a presentarsi alle visite mediche richieste dal datore di lavoro. Il dipendente 
effettua la registrazione delle presenze nell’ufficio presso il quale presta servizio. 
3. Il dipendente non utilizza a fini privati materiale o attrezzature di cui dispone per ragioni d’ufficio 
e non utilizza i servizi telematici e le linee telefoniche dell’ufficio per esigenze personali. Il dipendente 
utilizza i mezzi di trasporto dell’amministrazione a sua disposizione soltanto per lo svolgimento dei 
compiti d’ufficio, astenendosi dal trasportare terzi, se non per motivi d’ufficio. Tanto nella prospettiva 
dell’efficienza e dell’economicità dell’azione pubblica. 
4. Nella redazione dei testi scritti e in tutte le altre comunicazioni, il dipendente usa un linguaggio 
semplice e comprensibile; evita l’utilizzo di abbreviazioni o acronimi quando il significato non risulti 
chiaramente da altri elementi della comunicazione; esplicita il contenuto delle norme che motivano 
la decisione o che disciplinano gli adempimenti che formano oggetto della comunicazione stessa. 
5. Al dipendente non è consentito durante l’orario di lavoro nei rapporti con il pubblico l’uso di un 
linguaggio irrispettoso e/o comunque polemico, anche tramite e-mail. 
6. Il dipendente è tenuto a verificare lo spegnimento di PC, monitor, stampanti e qualunque altra 
apparecchiatura elettrica nelle proprie disponibilità alla conclusione dell’orario di lavoro prima di 
lasciare gli edifici, oltre ad accertarsi della chiusura delle finestre e serrande. 
7. È fatto obbligo al Direttore e ai Capo Settore di rilevare e tenere conto, anche ai fini della 
valutazione del personale, delle eventuali disfunzioni, degli inadempimenti, e/o dei ritardi 
nell’espletamento delle attività di competenza delle strutture medesime, dovute alla negligenza dei 
dipendenti, di controllare che l’uso dei permessi di astensione avvenga effettivamente per le ragioni 
e nei limiti previsti dalla legge e dai contratti collettivi, di vigilare sulla corretta timbratura delle 
presenze da parte dei propri dipendenti, segnalando al soggetto competente in materia di esercizio 
di funzioni disciplinari, per ciascuna delle ipotesi del presente comma, eventuali pratiche scorrette e 
comportamentali contrari agli obblighi di cui ai commi 1, 2 e 3 del presente articolo. 
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8.2.2  Rapporti con il pubblico 
1. Il dipendente in rapporto con il pubblico opera con spirito di servizio, correttezza, cortesia e 
disponibilità. Qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza l’interessato 
al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione. Il dipendente, fatte salve le 
norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano richieste in ordine al comportamento 
proprio e di altri dipendenti dell’ufficio dei quali ha la responsabilità o il coordinamento. Il dipendente 
rispetta gli appuntamenti con i cittadini/utenti e risponde senza ritardo ai loro reclami. 
2. Nella corrispondenza con il pubblico, in qualsiasi forma essa avvenga (posta elettronica, 
corrispondenza postale, telefonica, fax), nei casi in cui si tratti di comunicazioni che non determinano 
l’attivazione di procedimenti amministrativi, il dipendente deve fornire entro 10 giorni una risposta 
precisa e puntuale rispetto all’informazione richiesta, anche indicando al richiedente il funzionario o 
l’ufficio competente qualora non sia egli stesso competente per posizione rivestita o per materia, e 
riportando tutti gli elementi idonei ai fini dell’identificazione del responsabile della comunicazione. 
3. Salvo il diritto di esprimere valutazioni e diffondere informazioni a tutela dei diritti sindacali e dei 
cittadini, il dipendente si astiene da dichiarazioni pubbliche offensive dell’immagine 
dell’amministrazione, dei propri superiori e colleghi e precisa, in ogni caso, che le dichiarazioni sono 
effettuate a titolo personale, quando ricorra tale circostanza. 
4. Il dipendente è tenuto a indossare un abbigliamento consono al luogo di lavoro e al rispetto 
dell’utenza. 
5. Il dipendente utilizza i mezzi più veloci ed immediati per le risposte alle istanze degli utenti dei 
servizi e dei cittadini in generale, avendo cura di mantenere nello stile di comunicazione proprietà e 
cortesia, e di salvaguardare l’immagine dell’Amministrazione consortile. In ogni caso, ad una richiesta 
pervenuta tramite posta elettronica si deve rispondere utilizzando lo stesso mezzo, sempre 
garantendo esaustività della risposta. 
6. Il dipendente, qualora non sia competente per posizione rivestita o per materia, indirizza 
l’interessato al funzionario o ufficio competente della medesima amministrazione, facilitandone il 
raggiungimento da parte dell’utente, anche contattando personalmente in via preliminare l’ufficio 
competente e assicurandosi che le informazioni fornite siano effettivamente sufficienti per 
raggiungere (fisicamente o telematicamente) l’ufficio richiesto. 
7. Il dipendente, fatte salve le norme sul segreto d’ufficio, fornisce le spiegazioni che gli siano 
richieste in ordine al comportamento proprio e di altri dipendenti consortili dei quali ha la 
responsabilità o il coordinamento, evitando di esprimere di fronte agli utenti giudizi negativi di natura 
personale sui propri collaboratori, o assegnando agli stessi l’intera responsabilità di un ipotetico o 
accertato disservizio, riservandosi eventuali segnalazioni sensibili dal punto di vista disciplinare da 
considerare in altra sede. 
8. A fronte di richieste non strettamente rientranti nei propri compiti d’ufficio il dipendente, prima di 
rifiutare la prestazione richiesta, al fine di agevolare gli utenti dei servizi ed evitare una molteplicità 
di accessi, verifica se abbia comunque la possibilità – dal punto di vista organizzativo e della gestione 
dell’ufficio/servizio – di farsi carico della richiesta, o individua l’ufficio a cui inoltrare l’istanza ed 
indirizzare l’interessato. 
9. Il dipendente rispetta gli appuntamenti con i cittadini/utenti e risponde senza ritardo ai loro reclami 
direttamente o tramite l’Ufficio preposto, secondo l’organizzazione individuata. Devono comunque 
essere rispettati i termini del procedimento secondo le specifiche disposizioni di legge. 
10. Il dipendente che svolge la sua attività lavorativa in un settore che fornisce servizi al pubblico, 
indipendentemente dalla propria posizione gerarchica nella struttura, cura il rispetto degli standard 
di qualità e di quantità fissati dall’Amministrazione e dai responsabili. 
11. Il dipendente opera al fine di assicurare la continuità del servizio, informando tempestivamente 
i responsabili di situazioni che potrebbero non consentirne il normale svolgimento. 
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12. Il dipendente non assume impegni né anticipa l’esito di decisioni o azioni proprie o altrui inerenti 
all’ufficio, al di fuori dei casi consentiti. Fornisce informazioni e notizie relative ad atti od operazioni 
amministrative, in corso o conclusi, nelle ipotesi previste dalle disposizioni di legge e regolamentari 
in materia di accesso, informando sempre gli interessati della possibilità di avvalersi del sito internet 
istituzionale. 
13. Rilascia (anche attraverso trasmissione telematica di file) copie ed estratti di atti o documenti 
secondo la sua competenza, con le modalità stabilite dalle norme in materia di accesso e dai 
regolamenti. 
14. Il dipendente osserva il segreto d’ufficio e la normativa in materia di tutela e trattamento dei 
dati personali e, qualora sia richiesto oralmente di fornire informazioni, atti, documenti non accessibili 
tutelati dal segreto d’ufficio o dalle disposizioni in materia di dati personali, informa il richiedente dei 
motivi che ostano all’accoglimento della richiesta. Qualora non sia competente a provvedere in 
merito alla richiesta, sulla base delle disposizioni interne, cura che la stessa sia inoltrata all’ufficio 
consortile competente. 
 
8.3 Inconferibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 
dirigenziali 
La materia dell'inconferibilità e dell'incompatibilità degli incarichi è disciplinata dal D.lgs. n. 39/2013. 
ln particolare, all'interno degli enti è necessario sia previsto un sistema di verifica della sussistenza 
di eventuali condizioni ostative in capo a coloro che rivestono incarichi di amministratore, come 
definiti dall'art. 1, co. 2, lett. l), del d.lgs. n. 39/2013 - e cioè "gli incarichi di presidente con deleghe 
gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo dell'attività 
dell'ente comunque denominato" - e a coloro cui sono conferiti incarichi dirigenziali. 
Per gli amministratori, le cause ostative in questione sono specificate, in particolare, dalle seguenti 
disposizioni del d.lgs. n 39/2013: 

 art. 3, co. 1, lett. d), relativamente alle inconferibilità di incarichi in caso di condanna per 
reati contro la pubblica amministrazione;  

 art. 6, sulle "inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale";  

 art. 7, sulla "inconferibilità di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e 
locale"  

Per i dirigenti, si applica l'art.3, comma 1, lett. c), relativo alle cause di inconferibilità a seguito di 
condanne per reati contro la pubblica amministrazione. 
Il Consorzio di Sud adotta le misure necessarie ad assicurare che: 

 negli atti di attribuzione degli incarichi o negli interpelli siano inserite espressamente le 
condizioni ostative al conferimento dell'incarico;  

 i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità 
all'atto del conferimento dell'incarico;  

 sia effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza un'attività di 
vigilanza, sulla base di una programmazione che definisca le modalità e la frequenza delle 
verifiche anche su segnalazione di soggetti interni ed esterni. 

 
8.4 Incompatibilità specifiche per gli incarichi di amministratore e per gli incarichi 
dirigenziali 
All'interno degli enti è necessario sia previsto un sistema di verifica della sussistenza di eventuali 
situazioni di incompatibilità nei confronti dei titolari degli incarichi di amministratore, come definiti 
dall'art. 1, co. 2, lett. l), illustrato al paragrafo precedente, e nei confronti di coloro che rivestono 
incarichi dirigenziali. 
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Le situazioni di incompatibilità per gli amministratori sono quelle indicate, in particolare, dalle 
seguenti disposizioni del d.lgs. n. 39/2013: 

 art. 9, riguardante le "incompatibilità tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati, nonché tra gli stessi incarichi e le attività professionali" e, in particolare, il co. 2;  

 art. 11, relativo a "incompatibilità tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore 
di ente pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, 
regionali e locali", ed in particolare i co. 2 e 3;  

 art. 13, recante "incompatibilità tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in 
controllo pubblico e cariche di componenti degli organi di indirizzo politico nelle 
amministrazioni statali, regionali e locali"  

 art. 14, co. 1 e 2, lettere a) e c), con specifico riferimento alle nomine nel settore sanitario. 
 Per gli incarichi dirigenziali si applica l'art. 12 dello stesso decreto relativo alle "incompatibilità 

tra incarichi dirigenziali interni ed esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo 
nelle amministrazioni statali, regionali e locali"  

Il Consorzio adotta tutte le misure necessarie ad assicurare che: 
a) siano inserite espressamente le cause di incompatibilità negli atti di attribuzione degli 

incarichi o negli interpelli per l'attribuzione degli stessi; 
b) i soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità 

all'atto del conferimento dell'incarico e nel corso del rapporto; 
c) sia effettuata dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

un'attività di vigilanza, sulla base di una programmazione che definisca le modalità e la 
frequenza delle verifiche, nonché su segnalazione di soggetti interni ed esterni. 

 
8.5 Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro dei dipendenti pubblici 
Al fine di assicurare il rispetto di quanto previsto dal vigente CCNL, il Consorzio di Bonifica Sud adotta 
le misure necessarie a evitare l'assunzione (o incarichi professionali) di ex dipendenti pubblici che, 
negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di pubbliche 
amministrazioni, nei confronti del Consorzio. 
Pertanto: 

a) negli interpelli o comunque nelle varie forme di selezione del personale è inserita 
espressamente la condizione ostativa menzionata sopra; 

b) i soggetti interessati rendono la dichiarazione di insussistenza della suddetta causa ostativa; 
c) viene svolta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e trasparenza, una specifica 

attività di vigilanza, eventualmente anche su segnalazione di soggetti interni ed esterni. 
 
8.6 Formazione 
ln materia di anticorruzione, la Legge 190/2012 considera la formazione del personale uno degli 
strumenti più efficaci per la prevenzione della corruzione e dei fenomeni di illegalità. 
ln conformità con tale indirizzo, il Consorzio di Bonifica Sud garantisce la conoscenza e la condivisione 
degli strumenti di prevenzione della corruzione. 
 
8.7 Monitoraggio e aggiornamento del documento 
Bonifica sud individua le modalità, le tecniche e la frequenza del monitoraggio sull'attuazione delle 
misure di prevenzione della corruzione e su quelle della trasparenza anche ai fini del loro 
aggiornamento periodico, avendo cura di specificare i ruoli e le responsabilità dei soggetti chiamati 
a svolgere tale attività. 
ln particolare il monitoraggio viene eseguito dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza 
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9. MISURE Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE SPECIFICHE 
Tra le misure di prevenzione specifiche, il Consorzio di Bonifica Sud mette in atto una serie di 
procedure, regolamenti e/o istruzioni di lavoro che mitigano la probabilità di commissione di reati. 
Di seguito si indica il dettaglio delle misure specifiche adottate da Bonifica sud con riferimento alle 
attività esposte al rischio di corruzione elencate dall'art. 1, co. 16, della legge n.190 del 2012: 

• autorizzazioni e concessioni 

• appalti e contratti 

• sovvenzioni e finanziamenti 

• selezione e gestione del personale. 
 
A queste si aggiungono le ulteriori aree individuate dal Consorzio a seguito della mappatura delle 
attività. 
 
9.1 Misure di prevenzione relative ai procedimenti di autorizzazione o concessione 
Il Consorzio effettua il monitoraggio e il controllo della corretta esecuzione dell'intervento oggetto di 
concessione e al termine dei lavori rilascia il "verbale di conformità dell'opera" predisposto dal tecnico 
di Bonifica e firmato dal Capo Settore. 
 
9.2 Misure di prevenzione relative ai procedimenti di scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi 
L'affidamento di lavori, forniture e servizi è disciplinato dal "Regolamento Consortile per l'affidamento 
di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie comunitarie” approvato con deliberazione 
Commissariale n. 69 del 20.02.2018. 
 
9.3 Misure di prevenzione relative alla gestione dei contratti di appalto di lavori, 
forniture e servizi 
I dirigenti e le persone che svolgono le funzioni di RUP, di direttore dei lavori, di direttore operativo, 
di coordinatore della sicurezza, di collaudatore, non possono, a titolo personale, intrattenere rapporti 
economici e/o contrattuali di qualunque genere né avviare trattative con le imprese che hanno in 
corso di esecuzione contratti con il Consorzio fino a quando il rapporto contrattale non sia 
definitivamente concluso. 
 
9.4 Misure di prevenzione relative ai procedimenti di concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 
economici 
Il Consorzio di bonifica non eroga sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o altri vantaggi 
economici e, pertanto, non si ravvisa la necessità di adottare misure di prevenzione. 
9.5 Misure di prevenzione relative ai procedimenti per l'assunzione del personale e 
per le progressioni di carriera 
Il Consorzio di bonifica non è soggetto all'applicazione delle disposizioni in materia di pubblico 
impiego di cui al D.lgs. 165/2001 e s.m.i. e pertanto non si ravvisa la necessità di adottare misure 
di prevenzione in merito ai procedimenti per l'assunzione di personale. 
Il Consorzio si ispira comunque ai principi di trasparenza nella valutazione dei cv e della 
professionalità dei candidati  
9.6 Misure di prevenzione relative ai processi di spesa 
Il personale consortile dovrà provvedere ai pagamenti in base alla data di arrivo della fattura. Sono 
effettuati dei monitoraggi periodici al fine di verificare i tempi di priorità nei pagamenti. 
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9.7 Misure di prevenzione relative ai procedimenti espropriativi per pubblica utilità 
Nella fase di determinazione dell'indennità di esproprio, il personale addetto dovrà attenersi 
strettamente ai parametri normativi vigenti. 
 
10.  MAPPATURA DELLE ATTIVITA' SENSIBILI 
Si riporta di seguito la sintesi della mappatura delle attività sensibili nella quale sono indicate i servizi 
coinvolti, la tipologia di attività, il livello di valutazione del rischio (alto 4, medio 3, basso 2, nullo 1 
- e le specifiche misure organizzative di contrasto già adottate: 
 
 

SERVIZIO COINVOLTO  
 

ATTIVITÀ 
 

GRADO DI RISCHIO E MISURE 
ADOTTATE 
 

Area 
Amministrativa e 
Tecnica 
 

Gestione appalti 
(programmazione, 
progettazione ed 
esecuzione gara) per 
lavori, servizi e 
forniture 
 

Rischio 2.  
Procedure nel 
rispetto della normativa 
nazionale e regionale e del 
regolamento del Consorzio di 
Bonifica Sud; 
Individuazione responsabile del 
procedimento nella figura del 
Direttore o Capo Settore; 
approvazione da parte della 
deputazione Amministrativa di tutti gli 
atti relativi al finanziamento. 

Area 
Amministrativa e 
Tecnica 
 

Affidamento incarichi 
professionali esterni 
 

Rischio 2. 
 Procedure nel 
rispetto della normativa 
nazionale, regionale e dei 
Regolamenti adottati. 
Acquisizione preventiva di 
curricula. 

Area 
Amministrativa e 
Tecnica 
 

Rilascio concessioni Rischio 2. Istruttoria tecnica da parte 
dell’area Tecnica a firma del 
funzionario incaricato. 
Definizioni dei canoni e spese di 
istruttoria sulla base dei valori tabellate 
ed approvati dalla Deputazione 
Amministrativa. 
Monitoraggio e controllo della corretta 
esecuzione dell’intervento oggetto di 
concessione. 

Area 
Amministrativa 
 

Gestione del 
Patrimonio 
acquisizioni - 
alienazioni 
 

Rischio 2. Procedure nel rispetto 
della normativa nazionale, 
regionale e dei regolamenti per 
le acquisizioni, adozione 
procedure ad evidenza pubblica 
per le alienazioni 
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Area 
Amministrativa 
 

Concorsi e prove 
selettive per 
assunzione del 
personale e 
progressioni carriera 

Rischio 1. Applicazione della 
normativa in vigore e del P.O.V. 
consortile 

Area 
Amministrativa 
 

Attività pagamenti Rischio 1. Tracciabilità dell’intero 
procedimento informatico del 
pagamento, dalla liquidazione delle 
spese all’emissione del mandato 

Area 
Amministrativa 
 

Aggiornamento e 
tenuta del 
catasto consortile 

Rischio 1. 
Standardizzazione delle 
procedure 

Area 
Amministrativa 

Gestione sgravi 
contributivi e 
rateizzazione contributi 

Rischio 2. Accettazione dello sgravio 
da parte dell’Ufficio Catasto e 
concessione rateizzazione secondo 
regolamento 

Area 
Amministrativa 

Vendita Immobili Rischio 1. Approvazione da parte 
della Deputazione Amministrativa 
Firma dei contratti di vendita da parte 
del presidente 

Area 
Amministrativa 

Rimborsi spesa e spese 
di rappresentanza 

Rischio 1. Rimborso gestito in busta 
paga; in eccezione è gestito fuori 
busta paga mediante richiesta di 
rimborso scritta autorizzata dal 
Direttore 

Area 
Amministrativa 

Gestione delle risorse 
finanziarie 

Rischio 1. Separazione di funzioni 
(mandati di pagamento predisposti dal 
settore Economico-Finanziario e 
firmati congiuntamente dal Presidente 
e dal Direttore). 
Pagamenti effettuati dall’istituto di 
credito di tesoreria. 
Riconciliazioni bancarie predisposte e 
controllate dal settore Economico-
Finanziario. 

Area 
Amministrativa 

Riscossione contributi Rischio 2. Calcolo del contributo sulla 
base delle disposizioni e 
regolamentazioni esistenti 

Area Tecnica Procedure di 
acquisizione di 
beni, servizi e lavori 

Rischio 2. Procedure nel rispetto 
della normativa nazionale e 
regionale e del regolamento del 
Consorzio di Bonifica Sud 

Area Tecnica Forniture di beni e 
servizi ai 
consorziati 

Rischio 2. Procedure nel rispetto del 
regolamento del Consorzio di 
Bonifica Sud. 

http://www.consorziobonificasud.it/
mailto:protocollo@consorziobonificasud.it
mailto:consorziobonificasud@pec.it


 
 

 

Contrada Sant’Antonio Abate, 1 – 66054 VASTO (CH) 

Web: www.consorziobonificasud.it mail: protocollo@consorziobonificasud.it PEC: consorziobonificasud@pec.it 

Telefono: 0873.4551 – fax: 0873.453102 

 18 

Area Tecnica Attività progettuali di 
realizzazione opere di 
bonifica 
 

Rischio 2. Sviluppo dell’attività sulla 
base di criteri di economicità, 
tecnica ed efficienza che esulano da 
interessi personali di terzi. 

Area Tecnica Gestione della 
distribuzione risorsa 
idrica 

Rischio 2. In caso di emergenze 
irrigue è prevista la turnazione 
opportunamente comunicata agli 
utenti; 
distribuzione della risorsa idrica 
gestita in base alle priorità d’uso 
previste dalla Legge. 

Area Tecnica Richiesta risarcimenti Rischio 2. Richiesta di risarcimento 
danni a seguito emergenze formulata 
dall’area Tecnica - settore irriguo- che 
elabora la stima dei danni e valida. 

 
Oltre alle specifiche misure indicate nella tabella di cui sopra, si individuano, in via generale, per il 
triennio 2018-2020, le seguenti misure finalizzate a contrastare o a contenere il rischio di corruzione 
negli ambiti richiamati: 
a) Informatizzazione degli atti 
Riguardo alle comunicazioni ai consorziati si incrementerà l’uso della posta elettronica certificata e 
no (riduzione del consumo di carta, minori tempi di risposta, maggiore trasparenza). 
b) Aggiudicazione appalti di lavori, servizi e forniture e affidamenti in economia. 
Si provvede alla pubblicazione dei dati relativi agli appalti ed agli affidamenti in economia in base 
alle vigenti normative in materia, prestando particolare attenzione alla correttezza dei dati inseriti e 
alla tempestività degli adempimenti. 
c) Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 
Sulla base dell’art. 7 del DPR 62/2013 “Codice comportamentale”: 

 è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento ed il 
dirigente/responsabile competente ad adottare il provvedimento finale, nonché per i titolari 
degli uffici competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse 
dei medesimi, anche solo potenziale; 

 è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 
 La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 

partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentale o meno) del titolare 
dell’interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio 
della funzione e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli 
altri interessati ed i contro interessati. 

 
d) Formazione di commissioni di gara e di concorso 
Il Consorzio di Bonifica Sud prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non 
passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice Penale 
non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione 
a pubblici impieghi, per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione di servizi pubblici, per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 
nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Sulla base di quanto sopra, prima dell’adozione del provvedimento di nomina delle Commissioni, 
tenendo conto di quanto previsto in materia dai vigenti regolamenti sull’accesso all’impiego e 
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sull’attività contrattuale, il soggetto competente alla nomina accerta l’inesistenza di tali cause di 
divieto. 
 
11. TRASPARENZA 
La trasparenza è un obiettivo e uno strumento trasversale codificato nel Decreto legislativo n. 33 del 
20 aprile 2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 
La normativa definisce la trasparenza come 'accessibilità totale' delle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, per favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e dell'utilizzo delle risorse pubbliche. 
 
11.1 Strumenti per l'attuazione della trasparenza 
Sito web ln via prioritaria, il Consorzio, ai propri fini comunicativi e per l'adempimento degli obblighi 
previsti dalla legge in termini di pubblicazione si avvale del proprio sito web all'indirizzo 
www.consorziobonificasud.it con la costituzione di un'apposita sezione denominata 
"Amministrazione Trasparente". Attraverso tale strumento facilmente e diffusamente accessibile il 
Consorzio si pone l'obiettivo di garantire un'informazione esauriente sul proprio operato, promuovere 
relazioni con i cittadini e i principali stakeholder istituzionali pubblici e privati, pubblicizzare e 
consentire l'accesso ai dati relativi la propria attività, consolidare la propria immagine istituzionale. 
Comunicazione 
Il Consorzio coinvolge i diversi portatori di interesse anche attraverso: 

 eventi ed incontri con le Istituzioni, le associazioni agricole di categoria, le organizzazioni 
presenti sul territorio oltre che, ovviamente, con i cittadini, e con i propri consorziati. 

 pubblicazioni, anche a mezzo stampa, riguardanti l'attività del Consorzio ed i principali dati 
riferiti alla gestione (report, opuscoli, fogli informativi etc.); 

 accesso alle strutture e divulgazione dell'attività attraverso specifiche iniziative (seminari, 
visite guidate ecc.). 

Posta elettronica 
Sarà posta particolare attenzione all'analisi delle critiche, dei reclami e dei suggerimenti che vengono 
dagli utenti, in qualsiasi forma e con qualunque modalità. Per queste finalità sul sito web è riportato 
l'indirizzo PEC istituzionale che può essere liberamente utilizzato per comunicare con l'ente. Inoltre, 
nelle sezioni dedicate alla struttura organizzativa, sono indicati l'indirizzo di posta elettronica 
ordinaria a cui effettuare eventuali comunicazioni, richieste ecc., nonché gli altri consueti recapiti 
(telefono, fax). 
È inoltre intenzione dell'Amministrazione attivare comunicazioni riguardanti gli aspetti della 
riscossione tributaria del Consorzio individuando recapiti telefonici specificamente dedicati ai servizi 
per i propri contribuenti. 
Accesso civico 
Attraverso la propria struttura il Consorzio garantisce altresì il libero esercizio dell'accesso civico ai 
sensi dell'art. 5 del d.lgs. 33/2013 quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, 
informazioni e dati obbligatoriamente conoscibili qualora non siano stati pubblicati. A tal fine 
verranno organizzati sistemi di monitoraggio diretti a verificare le più frequenti richieste di accesso 
e di consultazione di dati al fine di rendere disponibili con la massima semplicità di fruizione le 
informazioni sull'attività del Consorzio. Per maggiori approfondimenti si rimanda al paragrafo 11.7. 
 
11.2 Obiettivi strategici in materia di trasparenza 
Gli obiettivi strategici in materia di trasparenza risultano essere: 
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garantire la massima trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della 
legalità e dell'integrità del proprio personale; 
intendere la trasparenza come accessibilità, anche attraverso lo strumento della pubblicazione sul 
proprio sito istituzionale, delle informazioni concernenti ogni aspetto dell'organizzazione, all'utilizzo 
delle risorse per il perseguimento delle funzioni istituzionali e dei risultati dell'attività di misurazione 
e valutazione, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità. 
 
11.3 Collegamenti con il piano della performance e con altri strumenti di 
programmazione 
Bonifica Sud, sulla base di quanto previsto dal d.lgs. 27 ottobre 2009, n.150 "Attuazione della legge 
4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza 
e trasparenza delle pubbliche amministrazioni", non è soggetta all'obbligo di adozione del Piano delle 
Performance. 
 
11.4 Referenti per la trasparenza all'interno del Consorzio 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (anche RPCT) si avvale di un 
referente all'interno del Consorzio, con l'obiettivo di adempiere agli obblighi di pubblicazione e 
aggiornamento dei dati nella apposita sezione. 
Gli obblighi di pubblicazione sono mappati riportando, per ciascuna informazione: 

 la denominazione;  

 i contenuti di dettaglio dell'obbligo;  
 i riferimenti normativi;  
 il referente responsabile della pubblicazione dell'atto;  
 la periodicità prevista per gli aggiornamenti. 

I dati devono essere pubblicati sul sito per 5 anni e, nel caso di sezioni/sottosezioni per le quali non 
vi sono dati pubblicabili, dovrà essere indicato "Nel corso dell'anno XXXX non vi sono stati ...." oppure 
"tale adempimento non è applicabile al Consorzio di Bonifica Sud". 
La regolarità e la tempestività dei flussi informativi è garantita dalla cooperazione tra le diverse Aree 
rispettivamente coinvolte e coordinate dal RPCT. 
La trasmissione presuppone l'elaborazione dei dati e delle informazioni dell'Ufficio detentore che ne 
assicura la veridicità e l'attendibilità, nonché la rispondenza ai canoni di completezza, aggiornamento 
e tipologia di formato aperto, come ad esempio il formato PDF. 
L'attuazione della trasparenza deve essere in ogni caso contemperata con l'interesse della tutela 
della riservatezza secondo i principi di non eccedenza e pertinenza nel trattamento dei dati. 
 
11.5 Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi 
 Il Consorzio, per il tramite del RPCT e del referente individuato, pubblica i dati secondo le scadenze 
previste dalla legge e, laddove non sia presente una scadenza, si attiene al principio della 
tempestività. 
Il concetto di tempestività è interpretato in relazione ai portatori di interesse: la pubblicazione deve 
essere effettuata in tempo utile a consentire loro di esperire tutti i mezzi di tutela riconosciuti dalla 
legge quali la proposizione di ricorsi giurisdizionali. 
 
11.6 Misure di monitoraggio e di vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza 
a supporto dell'attività di controllo dell'adempimento da parte del RPCT 
Viste le ridotte dimensioni dell'ente il monitoraggio per la verifica dei dati viene effettuato dal RPCT. 
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Le azioni di monitoraggio costituiscono, inoltre, un importante indicatore per valutare la qualità dei 
dati e delle informazioni pubblicate, che saranno oggetto di controlli specifici, per verificare la loro 
esattezza, accuratezza e aggiornamento. 
Il controllo sull'attuazione degli obblighi di trasparenza riguarderà sia il rispetto della tempistica di 
pubblicazione, che la qualità e conformità delle informazioni pubblicate alle disposizioni normative e 
del presente Piano. 
ln seguito al monitoraggio effettuato in conclusione di ogni annualità, verrà pubblicato il risultato del 
monitoraggio specificando: 

 lo stato di attuazione della pubblicazione (2-adempimento completo; 0- adempimento non 

ancora attuato; 1- adempimento non completo o in corso di attuazione, NA - non applicabile 

al Consorzio di Bonifica Sud);  

 la completezza dei contenuti (2 - contenuto completo; 0 - contenuto non attuato; 1 - 

contenuto in via di attuazione o incompleto); 

 la tempestività degli aggiornamenti (2- tempestività rispettata, 0-tempestività non rispettata, 

1-tempestività rispettata in parte);  

 l'apertura del formato dei file; (2-formato aperto, 0 - non aperto); 

 le eventuali azioni previste per l'adeguamento, completamento o realizzazione ex novo, 

necessarie a corrispondere a quanto richiesto; 

 lo stato di attuazione delle azioni correttive previste, specificando eventuali ritardi e/o 

scostamenti rispetto alle stesse. 

11.7 Accesso civico 
L'accesso civico è previsto dall'art. 5 del D.lgs. 33/2013 e consente, a chiunque, di richiedere la 
pubblicazione di documenti, informazioni e dati per i quali è stata omessa, da parte del Consorzio, 
la relativa pubblicazione prevista dalla norma. 
La richiesta di pubblicazione deve essere inoltrata al Responsabile della Prevenzione della Corruzione 
e Trasparenza, attraverso le indicazioni ed i moduli pubblicati nella sezione Amministrazione 
Trasparente sul sito web del Consorzio. 
Come specificato dall'art. 5-bis del D.lgs. 33/2013, introdotto dal D.lgs. 97/2016, l'ente può rifiutarsi 
di pubblicare i dati richiesti quando ciò è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla tutela di 
interessi pubblici (sicurezza pubblica e ordine pubblico,) e privati (protezione dei dati personali, 
libertà e segretezza della corrispondenza, ecc.). 
Inoltre, il co. 2 dell'art. 5 del D.lgs. 33/2013 prevede anche il C.d. accesso civico generalizzato 
secondo cui è possibile per chiunque accedere a dati e documenti ulteriori rispetto a quelli per i quali 
è previsto un obbligo di pubblicazione, sempre nei limiti ovviamente, di quanto prescritto dall'art. 5-
bis. 
Lo scopo del legislatore, con questa previsione, è quello di rafforzare ulteriormente il concetto di 
trasparenza come garanzia delle libertà individuali e collettive (...) concorrendo alla realizzazione di 
una amministrazione al servizio del cittadino. 
Si specifica che l'accesso generalizzato non sostituisce l'accesso civico semplice: pur essendo 
entrambi rivolti a chiunque, si differenziano per la tipologia dei dati oggetto di pubblicazione. 
Ai fini della migliore tutela dell'esercizio dell'accesso civico, le funzioni relative all'accesso civico di 
cui al suddetto articolo 5, comma 2, sono delegate dal Responsabile della corruzione e Trasparenza 
ad altro dipendente. 
Il responsabile della corruzione e trasparenza individua il titolare del potere sostituivo. 
Per assicurare l'efficacia e favorire l'accesso civico, Bonifica Sud ha attivato le seguenti azioni:  
tutte le richieste di informazioni inerenti comunque agli obblighi di pubblicazione pervenute 
attraverso l'istituto dell'accesso civico sono tempestivamente prese in carico e, previa 
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anonimizzazione dei dati personali ai sensi del D.lgs. 196/2003 e s.m.i., pubblicate nella sezione 
Amministrazione Trasparente, corredate in seguito dalle risposte e dall'esito delle eventuali azioni 
realizzate;  
è reso disponibile on-line nella sezione "Trasparenza sottosezione: altri contenuti - Accesso civico" 
un modulo appositamente predisposto per agevolare la richiesta di accesso civico da parte degli 
interessati, con l'indicazione precisa delle modalità per l'inoltro della richiesta. Il modulo sarà inoltre 
corredato dall'informativa prevista dall'art. 13 del D.lgs. 196/2003 "Codice in materia di trattamento 
dei dati personali", è reso disponibile, inoltre, nella sezione "Trasparenza – sottosezione "Altri 
contenuti Accesso civico" un modulo appositamente predisposto per agevolare la richiesta di accesso 
civico generalizzato. 
 
11.8 Gestione delle misure di trasparenza adottate da Bonifica Sud 
Il Consorzio di Bonifica Sud, recepisce a pieno titolo le modifiche introdotte dal D.lgs. 97/2016 tra 
cui la piena e completa integrazione del Programma Triennale della Trasparenza e dell'integrità nel 
Piano di Prevenzione della Corruzione. Ciò fa si dunque che il Consorzio di Bonifica Sud adotti un 
unico documento, il presente, che come indicato nella delibera n. 831/2016 dell'ANAC tenga conto 
anche degli aspetti relativi alla trasparenza. 
 
12. TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (WHISTLEBLOWING) 
La segnalazione può avere ad oggetto azioni od omissioni, commesse o tentate, penalmente rilevanti 
o meno, poste in essere in violazione del Codice Etico o di altre disposizioni organizzative sanzionabili 
in via disciplinare. 
All'interno del Consorzio, il Whistleblower viene tutelato, attraverso la previsione di obblighi di 
riservatezza a carico di chi riceve le segnalazioni e da eventuali situazioni discriminatorie. Resta 
ferma, tuttavia, la responsabilità penale in caso di segnalazioni calunniose o diffamatorie. Inoltre, 
eventuali segnalazioni prive di fondamento potranno dare luogo a procedimenti disciplinari nei 
confronti del segnalante. 
L'entrata in vigore della legge 30.11.2017 n. 179 (Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni 
di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico 
o privato), ha reso più stringente la disciplina del whisteblowing, prevedendo a tutela del soggetto 
segnalante, il divieto di atti di ritorsione o discriminatori, diretti o indiretti, per motivi collegati, 
direttamente o indirettamente, alla segnalazione. 
Per rendere effettiva la tutela del whistleblower, il Consorzio di Bonifica Sud definirà adeguate 
modalità di comunicazione, pubblicate e diffuse anche per il tramite del proprio sito internet. I 
meccanismi di tutela e l'iter stabilito vengono divulgati dal Consorzio attraverso un'adeguata 
informazione, per evitare il fenomeno delle mancate segnalazioni dovute al timore di subire 
conseguenze pregiudizievoli, oltre ad essere materia di formazione e aggiornamento per i dipendenti 
ed i Responsabili delle funzioni a rischio corruzione. 
 
13. SISTEMA SANZIONATORIO PER IL MANCATO RISPETTO DELLE MISURE 
INDICATE NEL DOCUMENTO Dl PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 
Le sanzioni verranno applicate ad ogni comportamento dei destinatari che integri una fattispecie di 
reato rilevante ai sensi della Legge 190/2012, ovvero una violazione del Piano di Prevenzione della 
Corruzione e Trasparenza, a prescindere dagli esiti del procedimento penale eventualmente avviato 
dall'Autorità giudiziaria. 
A titolo esemplificativo, costituisce violazione del Piano soggetto a sanzione: 
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• la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Piano ovvero 
l'omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Piano, nell'espletamento di attività nel cui 
ambito ricorre il rischio di commissione dei reati contemplati dalla L.190/2012 e s.m.i.;  

• la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Piano, ovvero 
l'omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Piano, nell'espletamento di attività nel cui 
ambito ricorre il mancato adempimento delle prescrizioni previste dal D.lgs. 33/2013;  

• la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi alle prescrizioni del Piano, ovvero 
l'omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Piano, nell'espletamento di attività 
connesse ai processi sensibili, che: 

o Espongano il Consorzio di Bonifica Sud a una situazione oggettiva di rischio di 
commissione di uno dei reati contemplati dalla L.190/2012 e/o siano diretti in modo 
univoco al compimento di uno o più reati contemplati dalla L. 190/2012; 

o la messa in atto di azioni o comportamenti non conformi ai principi contenuti nel 
Codice Etico, ovvero l'omissione di azioni o comportamenti prescritti dal Codice Etico  

o la mancata informazione al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza nei casi previsti. 

Sono oggetto di sanzione anche la violazione dell'obbligo di riservatezza a carico di coloro che 
ricevono segnalazioni di eventi corruttivi. 
Il tipo e l'entità delle sanzioni saranno determinate in relazione a: 

 gravità delle violazioni commesse in relazione al potenziale danno per il Consorzio;  
 mansioni, qualifica e livello del lavoratore;  
 intenzionalità o grado di negligenza, imprudenza o imperizia; 
 eventuali precedenti del lavoratore. 

La competenza per la scelta della sanzione più idonea, eventualmente su segnalazione del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, spetta alla Deputazione 
Amministrativa. 
Il presente Piano prevede, infine, una responsabilità dirigenziale, disciplinare e amministrativa a 
carico del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, come previsto dalla 
normativa anticorruzione. 
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